
Amati
fino alla fine

Voglio ricordare i benefici del Signore,

le glorie del Signore,

quanto egli ha fatto per noi.

Egli è grande in bontà per la casa di Israele.

Egli ci trattò secondo il suo amore,

secondo la grandezza della sua misericordia.

(Is 63,7)





Introduzione

Gesù quando vuol darmi a conoscere chi mi ama,

mi dà a gustare della sua passione le piaghe, le spine,

le angosce ...

Quando vuol farmi godere, mi riempie il cuore di

quello spirito che è tutto fuoco, mi parla delle sue

delizie; ma quando vuole essere dilettato lui, mi parla

dei suoi dolori, m'invita, con voce insieme di preghiera

e di comando, ad apporre il mio corpo per alleggerirgli

le pene.

Chi gli resisterà? Me ne avvedo che troppo l'ho

fatto soffrire per le mie miserie, troppo l'ho fatto

piangere per la mia ingratitudine, troppo l'offesi.

Non voglio altri che Gesù solo, non desidero altro

(che è lo stesso desiderio di Gesù) che le di lui pene.

Lasciatemelo dire, ché nessuno ci sente, sono

disposto anche a restare privo per sempre delle

dolcezze che Gesù mi fa sentire, son pronto a soffrire

che Gesù mi nasconda i suoi belli occhi, purché non mi

nasconda il suo amore, ché ne morrei.

Ma essere privato di soffrire non mi sento, mi

manca la forza.

Padre Pio, Epistolario I, p 335



I Stazione
Gesù è condannato a morte

V. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la tua santa croce hai redento il
mondo.

Dal libro del profeta Isaia
... io gli darò in premio le moltitudini, dei potenti

egli farà bottino, perché ha consegnato se stesso
alla morte ed è stato annoverato fra gli empi, mentre
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egli portava il peccato di molti e intercedeva per i
peccatori. (53, 12)

Dagli scritti di Padre Pio
Mi sento morire, mio Dio!, e voi vedete spegnere

questa debole esistenza che tutta si strugge per voi,
ed intanto ve ne rimanete indifferente. Non ho
ragione dunque di chiamarvi tiranno, crudele?
Ahimè! che dico mai? ... Perdonatemi, o Dio, amor
mio! son fuori di me e non so quello che mi dico.

(Ep I, p 1123)

Preghiamo insieme
Sorgi, Signore, nel tuo sdegno, levati contro il

furore dei nemici, alzati per il giudizio che hai
stabilito. L’assemblea dei popoli ti circondi: dall’alto
volgiti contro di essa. Il Signore decide la causa dei
popoli: giudicami, Signore, secondo la mia giustizia,
secondo la mia innocenza, o Altissimo. Poni fine al
male degli empi; rafforza l’uomo retto, tu che provi
mente e cuore, Dio giusto. La mia difesa è nel
Signore, egli salva i retti di cuore. (Salmo 7, 7-11)

Santa Madre, io ti prego,
che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.

Padre nostro ...

5
Canto: “Riposo sul mio sì”, pag. 34 n° 1



II Stazione
Gesù è caricato della croce

V. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la tua santa croce hai redento il
mondo.

Dal libro del profeta Isaia
... egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è

addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo
castigato, percosso da Dio e umiliato. (53, 4)
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Dagli scritti di Padre Pio
Se sapeste che uragano mi si è scaricato

addosso da questa mattina sino a dopo la
celebrazione della santa messa! Mio Dio!
sembravami di dover rimanere sommerso dalle onde
e non risorgere più. Ero stanco di lottare e sentivo
tutta la certezza di dover soccombere sotto il peso.
Adesso la croce perdura come sempre, ma per
quanto dura e pesante essa sia, è sopportabile.

(Ep I, p 1270-1271)

Preghiamo insieme
Allontana da me i tuoi colpi: sono distrutto sotto il

peso della tua mano. Castigando il suo peccato tu
correggi l’uomo, corrodi come tarlo i suoi tesori. Ogni
uomo non è che un soffio. Ascolta la mia preghiera,
Signore, porgi l’orecchio al mio grido, non essere
sordo alle mie lacrime, poiché io sono un forestiero,
uno straniero come tutti i miei padri. Distogli il tuo
sguardo, che io respiri, prima che me ne vada e più
non sia. (Salmo 39, 11-14)

Santa Madre, io ti prego,
che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.

Padre nostro ...

7
Canto: “Amaramente”, pag. 34 n° 2



III Stazione
Gesù cade la prima volta

V. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la tua santa croce hai redento il
mondo.

Dal libro del profeta Isaia
Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua

bocca; era come agnello condotto al macello, come
pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la
sua bocca. (53, 7)

8



Dagli scritti di Padre Pio
L’altra notte la passai malissimo: quel cosaccio da

verso le dieci, che mi misi a letto, fino alle cinque
della mattina non fece altro che picchiarmi
continuamente. Molte furono le diaboliche
suggestioni, che mi poneva davanti alla mente
pensieri di disperazione, di sfiducia verso Dio; ma
viva Gesù, poiché io mi schermii col ripetere a Gesù:
vúlnera tua merita mea. (Ep I, p 292)

Preghiamo insieme
Contro di me sussurrano insieme i miei nemici,

contro di me pensano il male: “Un morbo maligno su
di lui si è abbattuto, da dove si è steso non potrà
rialzarsi”. Anche l’amico in cui confidavo, anche lui,
che mangiava il mio pane, alza contro di me il suo
calcagno. Ma tu, Signore, abbi pietà e sollevami, che
io li possa ripagare. Da questo saprò che tu mi ami
se non trionfa su di me il mio nemico; per la mia
integrità tu mi sostieni, mi fai stare alla tua presenza
per sempre. Sia benedetto il Signore, Dio d'Israele,
da sempre e per sempre. Amen, amen.

(Salmo 41, 8-14)

Santa Madre, io ti prego,
che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.

Padre nostro ...
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Canto: “A Gloria”, pag. 35 n° 3



IV Stazione
Gesù incontra sua madre

V. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la tua santa croce hai redento il
mondo.

Dal libro del profeta Geremia
I miei occhi grondano lacrime notte e giorno,

senza cessare, perché da grande calamità è stata
colpita la figlia del mio popolo, da una ferita mortale.

(14, 17)
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Dagli scritti di Padre Pio

“Dove sono, dove mi trovo? chi è che mi sta

vicino?”. Mi sento tutto bruciare senza fuoco; mi

sento stretto e legato al Figlio per mezzo di questa

Madre, senza neanche vedere le catene che tanto

stretto mi tengono; mille fiamme mi consumano;

sento di morire continuamente e pur sempre vivo.

(Ep I, p 357)

Preghiamo insieme

Mi scherniscono quelli che mi vedono, storcono le
labbra, scuotono il capo: “Si è affidato al Signore, lui
lo scampi; lo liberi, se è suo amico”. Sei tu che mi hai
tratto dal grembo, mi hai fatto riposare sul petto di
mia madre. Al mio nascere tu mi hai raccolto, dal
grembo di mia madre sei tu il mio Dio. Da me non
stare lontano, poiché l'angoscia è vicina e nessuno
mi aiuta. (Salmo 22, 8-12)

Santa Madre, io ti prego,

che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuore.

Padre nostro ...
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Canto: “In Galilea”, pag. 35 n° 4



V Stazione
Gesù è aiutato dal Cireneo

V. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la tua santa croce hai redento il
mondo.

Dal libro del profeta Isaia
Imparate a fare il bene, ricercate la giustizia,

soccorrete l’oppresso, rendete giustizia all’orfano,
difendete la causa della vedova. (1, 17)
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Dagli scritti di Padre Pio
Di me che debbo dirvi? Una lotta continua deve

l’anima mia sostenere. Non vi vedo altro scampo che
abbandonarmi tra le braccia di Gesù, sulle quali
bene spesso Gesù permette che mi addormenti.
Beati sonni! Felice ristoro sono all’anima per le lotte
sostenute.

(Ep I, p 485)

Preghiamo insieme
Mio Dio, mi assalgono gli arroganti, una schiera di

violenti attenta alla mia vita, non pongono te davanti
ai loro occhi. Ma tu, Signore, Dio di pietà,
compassionevole, lento all'ira e pieno di amore, Dio
fedele, volgiti a me e abbi misericordia: dona al tuo
servo la tua forza, salva il figlio della tua ancella.
Dammi un segno di benevolenza; vedano e siano
confusi i miei nemici, perché tu, Signore, mi hai
soccorso e consolato. (Salmo 86, 14-17)

Santa Madre, io ti prego,
che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.

Padre nostro ...
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Canto: “Il Cireneo”, pag. 36 n° 5



VI Stazione
La Veronica asciuga il volto di Gesù

V. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la tua santa croce hai redento il
mondo.

Dal libro del profeta Geremia
Dice il Signore: “Trattieni la voce dal pianto, i tuoi

occhi dal versare lacrime, perché c'è un compenso
per le tue pene”. (31, 16)
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Dagli scritti di Padre Pio
Ricorro alla preghiera, mi butto tra le braccia della

divina misericordia, poso il mio cuore affranto dal
dolore e stanco di combattere sul cuore di Gesù, ma
che! Nemmeno in questo provo conforto e se lo
provo è tanto lieve, che è da riputarsi al nulla.

(Ep I, p 849)

Preghiamo insieme
Ma io a te, Signore, grido aiuto, e al mattino

giunge a te la mia preghiera. Perché, Signore, mi
respingi, perché mi nascondi il tuo volto? Sono
infelice e morente dall'infanzia, sono sfinito,
oppresso dai tuoi terrori. Sopra di me è passata la
tua ira, i tuoi spaventi mi hanno annientato, mi
circondano come acqua tutto il giorno, tutti insieme
mi avvolgono. Hai allontanato da me amici e
conoscenti, mi sono compagne solo le tenebre.

(Salmo 88, 14-19)

Santa Madre, io ti prego,
che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.

Padre nostro ...
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Canto: “Ritorno nell’amore”, pag. 36 n° 6



VII Stazione
Gesù cade la seconda volta

V. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la tua santa croce hai redento il
mondo.

Dal libro del profeta Geremia
Tu lo sai, Signore, ricordati di me e aiutami,

vendicati per me dei miei persecutori. Nella tua
clemenza non lasciarmi perire, sappi che io sopporto
insulti per te. (15, 15)
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Dagli scritti di Padre Pio
Mi sento solo, abbandonato nelle braccia

dell'amabile Signore; ma, Dio mio, che crudo martirio

è il non sentire nessuna refezione, né nella parte

superiore e né nella parte inferiore. Sembra alla

povera anima poco meno che respinta dal suo

Signore. (Ep I, p 649)

Preghiamo insieme
Aiutami, Signore mio Dio, salvami per il tuo

amore. Sappiano che qui c'è la tua mano: tu,
Signore, tu hai fatto questo. Maledicano essi, ma tu
benedicimi; insorgano quelli e arrossiscano, ma il tuo
servo sia nella gioia. Sia coperto di infamia chi mi
accusa e sia avvolto di vergogna come d'un
mantello. Alta risuoni sulle mie labbra la lode del
Signore, lo esalterò in una grande assemblea;
poiché si è messo alla destra del povero per salvare
dai giudici la sua vita. (Salmo 109, 26-31)

Santa Madre, io ti prego,

che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuore.

Padre nostro ...
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Canto: “Un’ora”, pag. 37 n° 7



VIII Stazione
Gesù incontra

le donne di Gerusalemme

V. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la tua santa croce hai redento il
mondo.

Dal libro del profeta Geremia
In quei giorni e in quel tempo - dice il Signore -

verranno gli Israeliti insieme con i figli di Giuda;
18



cammineranno piangendo e cercheranno il Signore
loro Dio. (50, 4)

Dagli scritti di Padre Pio
Questo povero cuore è irrequieto e non so dove

posarlo. Lo poso in Gesù, e non è sazio ancora. Che
disgrazia l’è mai questa? O se potessi amare Gesù,
quanto sarei felice! Ma questo conforto pure mi è
tolto, ed io non ne trovo la via per andare da lui.

(Ep I, p 841)

Preghiamo insieme
Rispondimi, Signore, benefica è la tua grazia;

volgiti a me nella tua grande tenerezza. Non
nascondere il volto al tuo servo, sono in pericolo:
presto, rispondimi. Avvicinati a me, riscattami,
salvami dai miei nemici. Tu conosci la mia infamia, la
mia vergogna e il mio disonore; davanti a te sono tutti
i miei nemici. L’insulto ha spezzato il mio cuore e
vengo meno. Ho atteso compassione, ma invano,
consolatori, ma non ne ho trovati.

(Salmo 69, 17-21)

Santa Madre, io ti prego,
che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.

Padre nostro ...
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Canto: “Scoppia”, pag. 37 n° 8



IX Stazione
Gesù cade la terza volta

V. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la tua santa croce hai redento il
mondo.

Dal libro del profeta Isaia
Guardai: nessuno aiutava; osservai stupito:

nessuno mi sosteneva. Allora mi prestò soccorso il
mio braccio, mi sostenne la mia ira. (63, 5)
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Dagli scritti di Padre Pio
... mi sento aggravare sempre più; il mio stato va

addivenendo insostenibile; mi reggo in vita per puro
miracolo. Piaccia a Gesù rendermi degno del suo
amplesso. Pregate con più fervore il Padre celeste,
affinché mi apra le braccia della sua paterna
tenerezza e ponga fine a questa durissima prova a
cui ha voluto sottopormi. (Ep I, p 691)

Preghiamo insieme
Sono l’obbrobrio dei miei nemici, il disgusto dei

miei vicini, l’orrore dei miei conoscenti; chi mi vede
per strada mi sfugge. Sono caduto in oblio come un
morto, sono divenuto un rifiuto. Se odo la calunnia di
molti, il terrore mi circonda; quando insieme contro di
me congiurano, tramano di togliermi la vita. Ma io
confido in te, Signore; dico: “Tu sei il mio Dio, nelle
tue mani sono i miei giorni”.

(Salmo 31, 12-16)

Santa Madre, io ti prego,
che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.

Padre nostro ...
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Canto: “Solo carbone”, pag. 38 n° 9



X Stazione
Gesù è spogliato delle vesti

V. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la tua santa croce hai redento il
mondo.

Dal libro del profeta Isaia
Così è trascurato il diritto e la giustizia se ne sta

lontana, la verità incespica in piazza, la rettitudine
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non può entrarvi. Così la verità è abbandonata, chi
disapprova il male viene spogliato. Ha visto questo il
Signore ed è male ai suoi occhi che non ci sia più
diritto. (59, 14-15)

Dagli scritti di Padre Pio
La furiosa battaglia non si è ... arrestata. Segue il

suo corso regolarmente sì, ma incalza e marcia
sempre avanti. Mio Dio, quando mi riposerò un po’
tranquillo in te? Quando sarà almeno rimosso da me
questo chiodo che mi schianta il cuore e mi buca il
cervello di persuadermi che in tutto questo inferno io
non ti offenda? Mio Dio, pronto sarei a subire mille
inferni di questa fatta purché entrasse uno spiraglio di
tua luce nella mia mente, che mi accertasse che in
mezzo a tutto questo io ti ami. (Ep I, p 1260)

Preghiamo insieme
Un branco di cani mi circonda, mi assedia una

banda di malvagi; hanno forato le mie mani e i miei
piedi, posso contare tutte le mie ossa. Essi mi
guardano, mi osservano: si dividono le mie vesti, sul
mio vestito gettano la sorte. Ma tu, Signore, non
stare lontano, mia forza, accorri in mio aiuto.

(Salmo 22, 17-20)

Santa Madre, io ti prego,
che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.

Padre nostro ...
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Canto: “Venga”, pag. 38 n° 10



XI Stazione
Gesù è inchiodato sulla croce

V. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la tua santa croce hai redento il
mondo.

Dal libro del profeta Isaia
... al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori.

Quando offrirà se stesso in espiazione, vedrà una
discendenza, vivrà a lungo, si compirà per mezzo
suo la volontà del Signore. (53, 10)
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Dagli scritti di Padre Pio
... come potrò vivere inchiodato in questo duro

carcere? Ah! non è vero che la vita dell'uomo è corta

quaggiù; no, è troppo lunga, essa è infinita. A che pro

dunque restarmi io più lungamente confitto in questo

mondo? Per me non c’è alcun balsamo, che valga a

disacerbare questa piaga crudele, se non quello di

rassegnarmi per piacere anche in questo al mio

dolce Signore. (Ep I, p 641)

Preghiamo insieme
Pietà di me, Signore: vengo meno; risanami,

Signore: tremano le mie ossa. L’anima mia è tutta
sconvolta, ma tu, Signore, fino a quando...? Volgiti,
Signore, a liberarmi, salvami per la tua misericordia.
Nessuno tra i morti ti ricorda. Chi negli inferi canta le
tue lodi? Sono stremato dai lungi lamenti, ogni notte
inondo di pianto il mio giaciglio, irroro di lacrime il mio
letto. I miei occhi si consumano nel dolore, invecchio
fra tanti miei oppressori. (Salmo 6, 3-8)

Santa Madre, io ti prego,

che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuore.

Padre nostro ...
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Canto: “Come noi”, pag. 39 n° 11



XII Stazione
Gesù muore sulla croce

V. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la tua santa croce hai redento il
mondo.

Dal libro del profeta Isaia
Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di

mezzo; chi si affligge per la sua sorte? Sì, fu
eliminato dalla terra dei viventi, per l'iniquità del mio
popolo fu percosso a morte. (53, 8)
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Dagli scritti di Padre Pio
Gesù mi dice che nell’amore è lui che diletta me;

nei dolori invece sono io che diletto lui. Ora
desiderare la salute sarebbe andare in cerca di gioie
per me e non cercare di sollevare Gesù. Sì, io amo
la croce, la croce sola; l’amo perché la vedo sempre
alle spalle di Gesù. Oramai Gesù vede benissimo
che tutta la mia vita, tutto il mio cuore è votato tutto
a lui ed alle sue pene.

(Ep I, p 335)

Preghiamo insieme
Ecco, l’occhio del Signore veglia su chi lo teme,

su chi spera nella sua grazia, per liberarlo dalla
morte e nutrirlo in tempo di fame. L’anima nostra
attende il Signore, egli è nostro aiuto e nostro scudo.
In lui gioisce il nostro cuore e confidiamo nel suo
santo nome. Signore, sia su di noi la tua grazia,
perché in te speriamo. (Salmo 33, 18-22)

Santa Madre, io ti prego,
che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.

Padre nostro ...
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Canto: “Il Crocifisso”, pag. 39 n° 12



XIII Stazione
Gesù è deposto dalla croce

V. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la tua santa croce hai redento il
mondo.

Dal libro del profeta Isaia
Perisce il giusto, nessuno ci bada. I pii sono tolti di

mezzo, nessuno ci fa caso. Il giusto è tolto di mezzo
a causa del male. Egli entra nella pace, riposa sul
suo giaciglio chi cammina per la via diritta. (57, 1-2)
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Dagli scritti di Padre Pio
Ho lasciato tutto per piacere a Dio e mille volte

avrei data la mia vita per sugellare il mio amore a lui,

ed ora, o Dio, quanto mi riesce amaro, non sentire

nell’intimo del cuore che egli è irritato contro di me,

non posso, no, trovare pace alla mia sventura. Il mio

cuore tende irresistibilmente verso il suo Signore

con tutto il suo impeto, ma una mano di ferro mi

respinge sempre...
(Ep I, p 1264)

Preghiamo insieme
Per te ogni giorno siamo messi a morte, stimati

come pecore da macello. Svègliati, perché dormi,
Signore? Dèstati, non ci respingere per sempre.
Perché nascondi il tuo volto, dimentichi la nostra
miseria e oppressione? Poiché siamo prostrati nella
polvere, il nostro corpo è steso a terra. Sorgi, vieni in
nostro aiuto; salvaci per la tua misericordia.

(Salmo 44, 23-27)

Santa Madre, io ti prego,

che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuore.

Padre nostro ...
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Canto: “Ti cerco”, pag. 40 n° 13



XIV Stazione
Gesù è deposto nel sepolcro

V. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la tua santa croce hai redento il
mondo.

Dal libro del profeta Geremia
Prestami ascolto, Signore, e odi la voce dei miei

avversari. Si rende forse male per bene? Poiché essi
hanno scavato una fossa alla mia vita. Ricordati
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quando mi presentavo a te, per parlare in loro favore,
per stornare da loro la tua ira. (38, 19)

Dagli scritti di Padre Pio
Mio Dio! Sarà mai vero che dovrò calare nella

tomba, portando meco il gran segreto che mi
circonda ed il gran mistero che mi opprime, sì incerto
dell'eterno mio destino! Se ciò è a salute, sia pure.
Se è a perdizione, non ho a chi darne la colpa, l’ho
giustamente meritato! Ma mi salvi la tua
misericordia, che non conosce mai limiti! 

(Ep I, p 623)

Preghiamo insieme
Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;

anche di notte il mio cuore mi istruisce. Io pongo
sempre innanzi a me il Signore, sta alla mia destra,
non posso vacillare. Di questo gioisce il mio cuore,
esulta la mia anima; anche il mio corpo riposa al
sicuro, perché non abbandonerai la mia vita nel
sepolcro, né lascerai che il tuo santo veda la
corruzione. Mi indicherai il sentiero della vita, gioia
piena nella tua presenza, dolcezza senza fine alla
tua destra.

(Salmo 16, 6-11)

Santa Madre, io ti prego,
che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.

Padre nostro ...
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XV Stazione
Gesù risorge

V. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la tua santa croce hai redento il
mondo.

Dal libro del profeta Geremia
Poiché non gli inferi ti lodano, né la morte ti canta

inni; quanti scendono nella fossa non sperano nella
tua fedeltà. Il vivente, il vivente ti rende grazie come
io oggi faccio. (38, 18-19)

32



Dagli scritti di Padre Pio
La morte me la sento netta, piena di elasticità, il

cuore libero e largo come il mare; i pensieri molesti,

le cure pungenti, le noie della vita, tutto quel fascio di

amarezze, di fastidi, di seccature, di disinganni, di

pene, che affannano l'anima mia, quasi per incanto

me le sentii sparire, non le ricordavo nemmeno.
(Ep I, p 717)

Preghiamo insieme
Tutti i popoli mi hanno circondato, ma nel nome

del Signore li ho sconfitti. Mi hanno circondato, mi
hanno accerchiato, ma nel nome del Signore li ho
sconfitti. Mi hanno circondato come api, come fuoco
che divampa tra le spine, ma nel nome del Signore li
ho sconfitti. Mi avevano spinto con forza per farmi
cadere, ma il Signore è stato mio aiuto. Mia forza e
mio canto è il Signore, egli è stato la mia salvezza.

(Salmo 118, 10-14)

Santa Madre, io ti prego,

che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuore.

Padre nostro ...
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Canti
1 - RIPOSO SUL MIO SÌ

O Padre sono qui. Affondo nelle zolle
le mie ginocchia stanche. Le spalle sono curve.
Non oso alzar la fronte.

Gli amici miei più cari dal sonno sono oppressi.
Invano ho chiesto ad essi di star vicino a me
per darmi del conforto.

R. Ma la tua stessa voce ormai non odo più.
Io sono abbandonato dal Cielo e dalla terra.
*Riposo sul mio “si”. (* 2v)

Mi schianta il mio respiro e il battito d’angoscia.
È sangue il mio sudore. Va dalla testa ai piedi.
Ne beve ormai la terra.

Dei passi tra gli ulivi! cammina gente al buio.
È Giuda con la banda. È ora. In piedi; andiamo.
Oh, finalmente, Padre! R.

2 - AMARAMENTE

O Croce di Gesù, sei dolorosa cattedra.
Lezione sei d’amore che non conosce limiti.
Tu sei supremo sì.

I chiodi e le ferite ognuno può contare,
ma chi potrà sapere i generosi palpiti
del Cuore di Gesù?

R. Amore, tu sei sangue! Sei l’uomo sulla croce,
trafitto, nudo e solo. Amore mio, ti voglio
amaramente amare.

O Crocifisso Figlio, per Te non può far nulla
la Madre che ti guarda né il Padre ch’è nel Cielo
né il prediletto amico.

Non commettesti fallo né fu una cieca sorte.
Hai chiesto d’espiare per vincere la morte
e dare a noi la vita. R.



35

3 - A GLORIA

O spine trafiggenti che mi fasciate il capo,
io voglio, bramo e chiedo nessuno mai vi veda!
O mani mie forate, agite con prontezza,
ma trattenete il sangue, se l’occhio altrui v’osserva.
R. *A gloria del mio Dio. (* 3v) *O timbro di mia voce,

ti prego non tradire, l’amore che ti scalda
né il pianto che ti spegne. (* 2v)

O piedi miei feriti, andiamo avanti e indietro
con passo non incerto, con sostenuto ritmo.
O cuore mio squarciato, tu batti forte, forte.
Avanti! Come atleta, che non si stanca mai. R.

Coda: A gloria del mio Dio.

4 - IN GALILEA

Sorretta da pietose braccia amiche, / salivi, dolce Madre,
sul Calvario, / contavi nello strazio e nel silenzio / le gocce
del sudore e del suo sangue.
R. Ma tu, Maria, consolati con noi. / Esploderà quel

vergine sepolcro: / può trattener la morte, non la Vita!
Noi siamo suoi fratelli e l’attendiamo: / “Ci rivedremo -
ha detto- in Galilea”. (2 v.)

Non reggi più la pena che t’opprime. / Ognor più lento è il
battito del cuore. / Tu, Mamma, porti dietro il tuo Gesù / la
croce più pesante della terra.   R.

E sali, e ascolti e guardi sempre avanti! / E dal vociar
capisci dove è giunto. / Tu senti dentro il cuore il suo
respiro / e ne presenti al Padre la preghiera.   R.

Lo rivedrai fra poco sulla cima. / N’ascolterai la cara voce
ancora. / L’uccideranno sotto gli occhi tuoi! / L’accoglierai,
deposto sul tuo seno!   R.
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5 - IL CIRENEO

O mio Signore, fermati Ti prego! / Ho visto già le tracce
insanguinate. / Ho visto quale carico terribile! / Ho visto:
sei caduto già una volta / e non potrai portarlo fin lassù.

“O mio diletto no, non dir così. / Io l’ho promesso al
Padre e non mi fermo. / Per quanto grande è il peso
che tu vedi, / io volentieri salgo sul Calvario. / È
dall’eternità che l’ho promesso”.

R. O Vita mia, la croce dona a me. / Noi saliremo insieme
fin lassù. / Tu Cireneo del Padre ed io di Te. / Se non mi
dai la croce, mio Signore, / io morirò ben prima del
Calvario.

“Poiché tu m’ami tanto, ti confido / che questa croce chiesi
al Padre mio, / perché piantata in mezzo al suo gran cuore
da quando l’uomo fece il grande fallo / che gli costò l’esilio
e poi la morte”.

E noi, Signore, non t’avremmo avuto? / “Sarei venuto
solo per amore. / Così salvezza porto a tutti voi. / Così
conforto dono al Padre mio. / Così d’inferno folgoro il
potere”. R.

6 - RITORNA NELL’AMORE

Hai fatto guerra a Dio. / Hai fatto guerra al mare. / Hai
fatto guerra all’aria. / Hai fatto guerra al verde. / Hai
fatto guerra al pane.

Volevi far da te. / Volevi far l’eroe. / Volevi far da re.
/ Hai messo a morte tutto. / Tu stesso sei sull’orlo.

R. Ritorna nell’amore. Ritorna nella pace. (2v)
Un cielo senza sole, / un bosco senza verde, / un
campo senza grano, / un mondo senza l’uomo / è un
mondo senza nulla.

Deponi l’illusione. / Spegni l’odio e l’ira, / se vuoi
sperare ancora. / Se vuoi salvar la vita, / distruggi la
tua guerra. R.
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7 - UN’ORA

Se guardi verso il cielo nella notte, / tu vedi tante stelle
luminose, / le puoi contare e quasi tu le tocchi. / Se
chiedi ad esse: “Chi vi dà la luce?” / Ottieni la risposta
d’una voce.

Se sulla porta vai dal primo mane / ad aspettar che
spunti l’alba chiara, / vigilia d’un novello, lieto giorno
/ vedrai venirti incontro i miti raggi, / dicendo: “Siamo
qui per abbracciarti”.

R.: Dov’è il mio Cielo? Un’alba c’è per me? / Chi mi dirà
che ho chiuso la giornata / o che la notte porta a me
riposo? / Non so neppur se questa è morte o vita.

*O Dio, ti chiedo tregua almen di un’ora. (2v)
Se mai precoce estate brucia i campi / e tu, rivolto al
Cielo, chiedi pioggia, / oh, certamente questa vedi
scendere / a risaldar le crepe del terreno, / a dissetar le
piante e i fili d’erba.

Chiudendo un lungo giorno di fatica, / a casa tu ritorni
e ti riposi; / ti rifocilli e a letto vai tranquillo. / Appena
sei disteso, a te già viene / il sonno che ristora le tue
membra. R

8 - SCOPPIA

Signore, Dio d’amore, / non capiremo mai / la tenerezza
tua? / Ci doni Tu la vita / e ci destini a Te.

I figli tuoi contemplo / felici insieme a Te, / ma piango
senza fine / per quelli resi  ciechi / dal menzognero
antico.

O schiavi del peccato, / spezzate le catene. / Uscite di
prigione: / la libertà vi dona / il nostro Dio d’amore.

È regno senza luce. / È regno senza gioia. / È regno
senza vita / l’inferno che v’attende / se non tornate a
Dio.

La vostra sorte voglio / mutare col mio pianto. / Deh! perdi
pure me, / ma salva tutti, o Dio. / Il cuore già mi scoppia.
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9 - SOLO CARBONE

Avete visto legna dentro il fuoco / incandescente brace
diventare? / Se voi gettate l’acqua su quel fuoco, / non vi
rimane altro che carbone.

Dove la legna aveva poi dei fori, / la fiamma n’esce
forte più che altrove. / Appena spento il fuoco, puoi
vedere / che a nulla più son utili quei fori.

R. Se Tu ritiri il fuoco Dio, / l’aridità mi strazia l’anima; / il
cuore è vuoto, spento, senza Te / ed io sono solo
carbone.

Così disfatto, gemo e piango e grido: / “Pietà, Signore,
della vita mia! / Io son ridotto al nulla, come vedi. / Arida
pietra è questo cuore mio.

Lo sguardo tuo, Signor, di nuovo getta: / rifiorirà
d’incanto il mio deserto. / Ritroverò la luce ed il calore.
/ Oh, non tardare, Vita, a ritornare!”. R.

10 - VENGA

O donator di vita, / o giusto nostro Dio, / noi siamo nel
dolore. / Non mantenemmo i patti / di fedeltà con Te.

E quanto fu preziosa / la tua promessa all’alba, / così
calò tremenda / la tua sentenza a sera / e ci ridusse in
polvere.

R. Conduci, Dio, le genti / all’ordinato vivere. /
Ritorni ognuno a Te. / Ci unisca nel tuo nome /
la volontà del bene. (2v)

Oh! Resti pure, o Dio, / l’angoscia del morire / di questo
nostro corpo. / Ci hai già promesso il Cielo / e questo ci
consola.

Ma quali sogni d’incubo / la nostra vita turbano / la
crudeltà del ricco, / la povertà violenta / e l’ignoranza e
l’odio. R.
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11 - COME NOI

A fianco a noi, che molto t’offendiamo, / Gesù si fa
garante del perdono. / E Tu, Signore, buono, ci concedi
d’assaporar di nuovo quella gioia, / che ben conosce
chi ritorna a Te.

Oh Certo non sei Tu che ci fai torto, / nè mai di là dai
patti ti riporti. / La quantità non chiedi di parole / o di
spremute lacrime di pianto. / Lo sguardo tuo ci
penetra nel cuore.

R. Pendente da tre chiodi sulla croce, / Gesù rivolge a
te la sua preghiera, / chiedendo quel perdono che
ci salva. / Fratelli, per amore perdoniamo, / e Tu
perdona, o Dio, a tutti noi. (2v)

A cancellar l’offesa Gesù insegna, / e a ricambiare
l’odio con l’amore. / Il suo comando guida il nostro
cuore / e noi vogliamo quello che Tu vuoi. / Dal cuor
diviso incenso non gradisci.

La pace vuoi vedere nei tuoi figli / e questa pace
scende dal tuo Cielo, / sorgente sempre limpida e
festosa, / e vuol trovare libera la strada / per ristorare
tutti gli assetati. R.

12 - IL CROCIFISSO

Col grido tuo Gesù: / “Perdona loro, Padre”, / da noi la
colpa togli / e su di Te ricade / la tragica condanna. / O
Cristo crocifisso, / noi ti prendiamo in mano / per darti il
nostro bacio. / Purtroppo sola immagine / abbiamo sotto
gli occhi!
R. Ma cuore, mani e piedi / lui ti presenta e dice: /

“Affonda qui la spada, / trafiggi me coi chiodi / saprò
morir d’amore!”

Sappiamo ben capire / fin dove ti condusse / l’eccesso
dell’amore? / Un Dio che si fa uomo! / Un Dio che muor da
reo! / Dal freddo nostro cuore / neppure un sorso d’acqua
/ col palpitar d’amore / sappiamo dare a Te, / che morto sei
per noi. R.

Coda: Affonda qui la spada / trafiggi me coi chiodi.
Saprò morir d’amore.
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13 - TI CERCO

Gesù, tesoro mio / centro della mia vita, / non sarà mai
ch’io perda Te. / Troppo viva io sento / la dolcezza che
piove / dagli occhi tuoi, Signore.

Ti cerco e non Ti trovo, / Ti chiamo e non rispondi, / mi
fai languire d’amore. / Perché Ti nascondi? / Troppo mi
hai innamorato, / o bellezza infinita.

Il tuo ardente amore / aprì profonde ferite / e Tu continui,
Signore, / a trapassarmi col fuoco, / ad aumentare la
brama. / Mi uccidi e mi dai vita!

Non smetto di cercarti, / non cesso di bussare. / Deh!
Apri, o mio Diletto! / Ch’io mi sazi all’acqua tua, / ch’io
contempli il tuo volto: / Tu m’hai ferito il cuore.

14 - IL LAMENTO DI MARIA

Sei stato deposto in una tomba, / o Cristo che sei la vita,
/ e le milizie degli Angeli, stupefatte, / Ti danno gloria.

L’agnella, vedendo il suo agnello, / gemeva oppressa
dal dolore, / e commovendo tutto il gregge / a gridare
insieme a lei.

R. O Luce del mondo! Luce mia, / Gesù mio, Gesù mio.
/ O Luce del mondo! Luce mia, / Gesù mio!

O Dio e Verbo, mia gioia! / Le viscere mie son dilaniate. /
Chi mi darà fonti di lacrime / per piangere il mio Gesù?

O monti e valli, o universo, / o  moltitudini di uomini, /
piangete e fate il lamento / con me, Madre di Dio. R.

Ti vedo riverso nella morte, / o Figlio mio dolcissimo, / o
mia dolce primavera, / dov’è la tua bellezza?

O luce degli occhi miei, o figlio, / o gioia e delizia del
mio cuore, / non attardarti tra i morti, / risorgi o vita mia.
R.
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15 - PAROLA NEL SILENZIO

Lo sguardo volgi al monte,
che svetta verso il cielo.
Tu vedi intatta e ferma
la gigantesca mole,
piantata lì da secoli.

Immoto è pur lo spazio,
che l’occhio non comprende,
che si dilata intorno
ed oltre il ciel si tende
tra inesplorate sfere.

R. Gesù, sei la parola,
che rompe il gran silenzio
scandito dalla morte.
Risorto sei per sempre.
Ci porterai con Te.

Così la salda roccia
e il misterioso vuoto
son due potenti forze,
e quel che sembra nulla
sovrasta e vince l’altra.

Tu, uomo, sei quel monte
lanciato dentro il tempo.
Robusto quanto vuoi,
infine crollerai,
qual canna contro il vento. R.
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Benedizione 

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.

Dio che nella Passione del suo Figlio
ci ha manifestato la grandezza del suo amore,
vi faccia gustare la gioia dello Spirito
nell’umile servizio dei fratelli.
Amen.

Cristo Signore,
che ci ha salvato con la sua croce 
dalla morte eterna,
vi conceda la sua benedizione.
Amen.

Voi, che seguite Cristo
umiliato e sofferente,
possiate aver parte alla sua risurrezione.
Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio + e Spirito Santo,
discenda su di voi,
e con voi rimanga sempre. 
Amen.

a cura del:
Centro Regionale Gruppi di Preghiera di Padre Pio

Santuario Madonna dei Sette Dolori,
tel fax 085/411158 -
65125 PESCARA

e-mail: centrogruppipescara@yahoo.it
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Preghiera a Gesù nell’Orto
O Gesù,

comunica ancora a me la stessa forza,
quando, nella previsione dei mali futuri,
la mia debole natura vorrà ribellarsi,

che io affronti come Te
e con serena pace e tranquillità

tutte le pene e i travagli,
che possa incontrare su questa terra di esilio; 

unisca tutto ai meriti tuoi,
alle tue lacrime

affinché cooperi con Te
alla mia salvezza e fugga il peccato,

che fu l’unica causa
che Ti fece sudare sangue

e Ti ridusse a morte.

Distruggi in me
tutto ciò che non sia di tuo gusto,
col fuoco santo della tua carità
scrivi nel mio cuore i tuoi dolori
e stringimi fortemente a Te,

con un nodo sì stretto e sì soave,
ch’io non ti abbandoni mai più nei tuoi dolori;

che io possa riposare sul tuo cuore
nei dolori della vita,

per attingere da esso forza e ristoro.

Che lo spirito mio non abbia altra brama
che vivere al tuo fianco nell’Orto

e saziarsi nelle pene del tuo (Cuore);
l’anima mia si inebri del tuo Sangue

e si cibi con Te col pane delle tue pene ...
Così sia.

(Ep. IV pp. 910-911 Ed. 1984)
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